Al XII Congresso Cisl Piemonte 

cose dette e quelle…. in sottovoce o non dette 
considerazioni tratte dal nostro taccuino a cura della redazione di Sindacalmente.org 

Due considerazioni sul contesto … rimaste a mezz’aria 

· la ripresa economica (aumentare la torta da suddividere) vincolata ai soli  parametri della crescita della produttività e degli investimenti  difficilmente può dare risposte adeguate per  abbattere la disoccupazione, in particolare per quella giovanile e over 50. La smart city come la smart factory ovvero l’uso sempre più esteso delle innovazioni digitali (il cosiddetto 4.0)  determinano un crescente risparmio del lavoro vivo, dell’attività dell’uomo. Il saldo tra nuove professionalità e quelle tradizionali segnala un deficit crescente per l’occupazione, in tutti i paesi  già sviluppati. Nel  global mondo diminuisce la povertà estrema, aumenta il lavoro senza o con pochi diritti (delocalizzazioni operate dalle multinazionali), aumentano le grandi aree metropolitane,  si spopolano grandi aree agricole e montane, si estende il territorio desertificato, non solo nella vicina Africa. Il mondo cresce demograficamente si corre verso i 9 miliardi per la metà secolo e il nostro paese invecchia sempre più.

· Emigrano troppe attività produttive per incentivo del dumping (cosa ben diversa dalle regole di un coretto e libero mercato), cresce il numero di immigrati dal medio oriente e dall’Africa; un flusso difficile da selezionare tra profughi per ragioni politiche e migranti per ragioni umanitarie, per calamità naturali quali la mancanza d’acqua e la desertificazione.

Quattro considerazioni  sulla strategia sindacale Cisl di questi anni

· No all’incentivo per gli straordinari. E’ tutt’ora vive l’errata strategia di ricercare incrementi alla produttività incentivando l’utilizzo dello straordinario (detassandolo). Con  gli straordinari agevolati si è incentivato l’utilizzo di vecchi macchinari a bassa produttività, riducendo le assunzioni. La Cisl ha imbracciato questa vetusta bandiera.
· No agli appalti al massimo ribasso. Non è mai esistita - se non a parole - un’azione di vero contrasto (negoziato con governo e EE.LL) per far cessare i bandi di appalto, o il conferimento diretto, con il metodo del massimo ribasso. E’ tutt’ora vigente e la Cisl continua con la giaculatoria “ sì ai decreti del governo perché sono stati fatti passi in avanti..”. Ancora recentemente.

· Sì alla mobilità ma da posto di lavoro a posto di lavoro (tra aziende) intervallata da attività di formazione professionale finalizzata (politiche attive del lavoro, Centri per l’impiego) non è mai stata in questi anni un priorità metodologica del’agire sindacale e una pregiudiziale nei  negoziati aziendali, con gli EE.LL, con il governo. 

· Sì alla formazione professionale e sì alla conoscenza di tutti i problemi che hanno contribuito al fallimento di più IAL-Cisl e tra questi quello del Piemonte. A tutt’oggi la gran parte dei segretari territoriali e la quasi totalità delle Rsu (e quindi degli iscritti) non conoscono le cause che hanno concorso al fallimento dei centri IAL-Cisl, compreso quello del Piemonte, iniziato con l’indebitamento molti anni orsono per concludersi nel periodo in cui alla guida della Cisl Regionale del Piemonte era Giovanna Ventura.
Il silenzio sulle vicende Ial è continuato anche in questo Congresso che pure ha registrato per la formazione professionale e la formazione continua, sia nella relazione sia negli interventi, molta attenzione. Senza chiarezza sulle vecchie vicende e fallimenti per la formazione non c’è grande credibilità verso la Cisl per le nuove proposte. Parole, parole. 

Nelle parole e nelle carte del congresso, non abbiamo trovato …

· Considerazioni per favorire la proposta per un epocale progetto di ripartizione del lavoro che configuri la società alternativa per un futuro che ridia speranza e senso di comunità, suddividendo  la settimana  di un cittadino in età di lavoro in tre grandi attività (lavoro, studio-formazione-cultura, attività  per la famiglia, cura, servizi sociali, mutualismo). Un’attività di lavoro con una quantità di ore mensili dimezzate, cosa fattibile ripartendo i grandi risprmi e gli incrementi consistenti di produttività conseguibile nell’era delle aziende informatizzate e robotizzate. Non è fantascienza, è l’avvenire prossimo.
· La proposta per un grande progetto di attività sociale, di prevenzione, di solidarietà . Un anno d’impegno retribuito per tutti i giovani al termine del ciclo scolastico. Il servizio civile obbligatorio è la cosa più fattibile dando una risposta immediata a tanti giovani alla ricerca di lavoro.
· La proposta per un progetto straordinario dello Stato e delle Regioni  per il recupero di aree abbandonate, nelle città e nel territorio, delle zone boschive montane impiegando anche i tanti immigrati in attesa di avere risposte alle richieste di soggiorno e/ o di rifugiati. 
· Risorse, fisco, risparmio privato. Per le risorse, oltre al tema ricorrente della lotta all’evasione fiscale, non abbiamo rintracciato idee nuove per rilanciare proposte di revisione delle aliquote con il criterio della progressività indicato dalla Costituzione. I documenti Cisl utilizzano un altro termine: equità che è cosa un po’ diversa dalla progressività. Poco approfondimento sulla  tassa ai grandi patrimonio e nulla su come orientare e incentivare l’impiego del risparmio privato ( in percentuale sul Pil, uno dei maggiori in campo mondiale) per progetti che salvaguardino  innanzitutto i giovani e le future generazioni.
Tra le tante parole (soprattutto) e le carte abbiamo trovato anche…..

· Espressioni  di populismo sindacale  che magnificano la nostra democrazia rappresentativa senza mai fornire un dato su come, quando e quanti iscritti, abbiamo consultato la base dei nostri iscritti. Sono oltre 4 milioni e stanno lì a far numero. Il nostro populismo made Cisl considera nei fatti democrazia rappresentativa quella che inizia e finisce con il grande perimetro del “fortino sindacale”. Se dovessimo esaminare e verificare l’attendibilità dei  verbali delle assemblee cosiddette di base (iscritti) s’incorrerebbe nel grande rischio di dover commissariare il 90% delle strutture. Meglio fermarci a quelle poche (vedi Fai e Fp) che possono garantire la governance autoritaria-centralizzata  del modello Furlan-Ventura.
· Informazione ingannevole come nelle parole utilizzate per liquidare le proposte legislative depositate in Parlamento  sul reddito di cittadinanza. In particolare su quella del M5S che non è una proposta di assistenzialismo a vita (come continua a ripetere Annamaria Furlan, in sintonia con Matteo Renzi) semmai un rafforzamento e un più efficace  utilizzo di tutto quanto previsto (ma non attuato) dalla Legge 223 e dai Centri per l’Impiego. Su quella proposta si può obiettare, avanzare idee più efficaci e realizzabili, ma non raccontare frottole. Per un discreta informazione sul reddito di cittadinanza  attivare il seguente link  http://www.sindacalmente.org/content/il-reddito-di-cittadinanza-il-problema-e-la-risposta-il-lavoro-e-la-protezione-sociale 

Le altre note che abbiamo raccolto le teniamo in serbo per successive elaborazioni
